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Avv. Andrea Greco 
Via Caloprese, 56 – 87100 Cosenza 

PEC: avv.andreagreco@pec.it 

tel. 3493765207 

________________________________________________________________________________ 

 

TRIBUNALE DI COSENZA 
Sez. Civile/Fallimentare 

Proposta piano del Consumatore ai sensi della L. n. 3/2012 

************ 

Nell’interesse del sig. Ferruccio CASOLE, nato a Casole Bruzio (CS) il 26/03/1956 e residente in Casali 

del Manco (CS) alla Via Verticelli n. 49 (c.f. CSLFRC56C26B983Q), elettivamente domiciliato presso 

lo studio dell’Avv. Andrea Greco (c.f. GRCNDR84D07D086S), sito in Cosenza alla Via Caloprese, 56 

dal quale è rappresentato e difeso giusta procura in calce al presente atto, il quale dichiara di voler 

ricevere le comunicazioni relative al presente procedimento all’indirizzo di posta elettronica 

certificata PEC: avv.andreagreco@pec.it  

-ricorrente-  

 

PREMESSO CHE 

- il ricorrente si trova in uno stato di sovraindebitamento, ai sensi dell’art. 6, comma 2, Legge n. 

3/2012, ossia si trova: “ in una situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il 

patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, ovvero la definitiva incapacità di adempierle 

regolarmente”, secondo le scadenze pattuite originariamente; 

- l’istante è qualificabile come “consumatore” ai sensi dell’art. 6 comma 2 lett. B della legge n. 

3/2012  e di fatto non è soggetto ad alcuna delle procedure concorsuali di cui al R.D. n. 267/2942, 

nè ad altre procedure concorsuali di diverso tipo; 

-  l’istante non ha fatto ricorso, nei cinque anni precedenti, alla procedura di composizione della crisi 

da sovraindebitamento, nè al c.d. piano del consumatore di cui alla Legge n. 3/2012, pertanto non 

sussistono alcune delle cause di inammissibilità di cui all’art. 7, comma 2, della medesima legge; 

- con istanza del 23/06/2020 depositata a mezzo posta elettronica certificata dallo scrivente 

Avvocato presso la Camera di Commercio di Cosenza, il ricorrente ha richiesto ed ottenuto la nomina 

del Gestore della Crisi che ha accettato l’incarico, in data 27/08/2020, nella persona dell’Avv. Mauro 

Fortunato Magnelli, per la predisposizione della relazione particolareggiata; 

mailto:avv.andreagreco@pec.it
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******* 

1) Cause di indebitamento 

Negli anni il sig. Casole ha accumulato una consistente situazione debitoria derivante, per lo più, da 

finanziamenti personali.         Tali finanziamenti sono stati contratti al fine di dare un aiuto materiale 

alla propria famiglia, composta da una moglie e da una figlia, entrambe disoccupate.  

Si può verificare infatti, dalla documentazione allegata al presente ricorso, che i finanziamenti accesi 

con le varie finanziarie, hanno comportato un sovraindebitamento con assoluta impossibilità di far 

fronte alle obbligazioni contratte, anche per il considerevole importo di spese, commissioni e 

interessi richiesti. 

I finanziamenti succitati sono stati contratti al fine esclusivo di poter dare un sostentamento  

dignitoso al proprio nucleo familiare, senza rendersi conto, però, che nel tempo il sig. Casole ha 

aggravato la propria situazione debitoria arrivando ad una esposizione tale da non poter più far 

fronte con le proprie disponibilità economiche. 

A tal proposito, a fronte di quanto appena esposto ed al fine di poter soddisfare i creditori, occorre 

ricorrere alla summenzionata legge n. 3/2012, attraverso il c.d. piano del consumatore.  

1.1) Elenco dei creditori 

L’attuale situazione debitoria del ricorrente, può essere così rappresentata: 

- UBI BANCA: contratto di mutuo ipotecario stipulato in data 29/06/2011, n. 61004267, garante 

sig.ra Anna Calabria (coniuge), per un importo complessivo erogato pari ad € 140.000,00, TAN 2%, 

TAEG del 2,040%, debito residuo al mese di Marzo 2021 pari ad € 83.756,17;            

- UBI BANCA:  finanziamento per prestito personale stipulato  in data 29/03/2016, n. 61085950, per 

un importo complessivo erogato pari ad € 42.000,00, TAN 5,000%, TAEG del 5,390%, debito residuo 

al mese di Marzo 2021 pari ad € 23.402,58. Alla stipula del contratto di finanziamento, veniva 

erogata una  Polizza Vita Allianz con validità 10 anni; 

- AGOS DUCATO: finanziamento per prestito personale stipulato in data 08/04/2019, n. 60721917, 

coobbligato con la sig.ra Anna Calabria, per un importo complessivo erogato pari ad € 31.831,00, 

TAN 9,46%, TAEG del 10,39%, debito residuo al 28/08/2020 pari ad € 31.520,34.  

- COMPASS: finanziamento per prestito personale stipulato in data 24/07/2019, n. 21170584,  per 

un importo complessivo erogato pari ad € 13.000,00, TAN 12,10%, TAEG del 13,47%, somma residua 

pari ad € 13.522,24;   Apertura di linea di credito con carta virtuale n. 32156310500, contratto 

stipulato in data 24/08/2012 – scadenza in data 26/03/2023, debito residuo pari ad € 4.334,92.  
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- FINDOMESTIC: Apertura di linea di credito con carta virtuale, n. conto 10062356165872, cod. 

cliente n. 20145987889600100, importo linea di credito € 5.000,00, TAN 19,44%, TAEG del 22,78%, 

debito residuo al 17/12/2020 pari ad € 5.695,84;         Apertura di  linea di credito con carta virtuale, 

n. conto 20018307255201, cod. cliente n. 20145987889600100, importo linea di credito € 5.000,00,  

TAN 19,44%, TAEG del 22,78%, debito residuo al 17/12/2020 pari ad € 5.626,70.  

- AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE: Ente impositore Regione Calabria, Tassa automobilistica periodo 

Gennaio 2014 – Dicembre 2014, cartella Agenzia Entrate Riscossione n. 03420180005016390000 e 

n. 03420200014782669000, notificate in data 19/09/2018, debito per un importo pari ad € 605,83.  

2) Sulla situazione dell’istante 

2.1. Reddito medio annuale 

Attualmente il sig. Casole, esodato, percepisce una pensione speciale INPS pari ad un importo lordo 

annuo di € 2.650,94 (importo netto € 2.041,22), come si evince dalla documentazione ivi allegata.  

Non dispone di altre entrate.  

2.2. Sulla situazione patrimoniale dell’istante 

Il patrimonio del sig. Casole è costituito da: 

a) Beni immobili 

una quota pari al 50% dell’immobile sito in Casole Bruzio (CS), via Verticelli, 49, identificato al catasto 

fabbricati al foglio 2, particella 622, sub 9, categoria A/2, rendita catastale di € 681,72, posseduto in 

comproprietà con la coniuge sig.ra Anna Calabria.  

b) Beni mobili registrati 

Un veicolo Citroen Picasso C3 acquistato nel 2018 di cui è proprietario. 

Un veicolo Smart acquistato nel 2018 intestato alla figlia convivente sig.ra Francesca Casole.  

Entrambe le autovetture sono state immatricolate nel 2003. 

3) Sulle spese correnti necessarie del proponente 

Le spese correnti necessarie e riconducibili ai bisogni primari, vengono di seguito rappresentate in 

base alle dichiarazioni del sig. Casole. 

Nello specifico: 

SPESE NECESSARIE TOT. IMPORTO MENSILE 

Luce € 80,00 

Gas € 80,00 

Acqua € 15,00 

Benzina € 150,00 
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Spese mediche € 40,00 

Spesa alimentare € 500,00 

Assicurazione auto dell’istante € 50,00 

TOTALE € 915,00 

 

Le spese correnti mensili di cui sopra ammontano all’incirca – mensilmente – ad € 915,00, salvo 

naturalmente le spese per così dire “impreviste”, che non sono state riportate in nessuna delle voci 

elencate.  

4) Somme dovute ai creditori: 

Di seguito vengono riportati tutti i creditori, la tipologia del debito, il grado di privilegio e le somme 

dovute dall’istante: 

CREDITORE TIPOLOGIA DEBITO PRIVILEGIO IMPORTO DEBITO 

UBI BANCA Mutuo Ipotecario Privilegio immobiliare € 83.756,17 

AGENZIA ENTRATE 

RISCOSSIONE  

Cartella - Tassa 

automobilistica 

Privilegio mobiliare € 605,83 

UBI BANCA Finanziamento Chirografario € 23.402,58 

AGOS DUCATO Finanziamento Chirografario  € 31.520,34 

COMPASS Finanziamento Chirografario € 13.522,24 

COMPASS Linea di credito Chirografario € 4.334,92 

FINDOMESTIC Linea di credito Chirografario € 5.695,84 

FINDOMESTIC  Linea di credito  Chirografario € 5.626,70 

TOTALE   € 168.464,62 

 

La situazione debitoria complessiva (privilegiati e chirografari) evidenzata in tabella è pari ad € 

168.464,62  cui vanno sommate però:  

 le spese per l’assistenza legale per il seguente procedimento di € 2.000,00 in favore dell’Avv. 

Andrea Greco, determinate ex art. 21 DM 55/2014, ovvero nella misura tra il minimo ed il 

medio.  

 il compenso dell’ OCC è stato calcolato al minimo ex D.M. 30/2012 ed è pari ad € 4.727,00. 

Totale debito complessivo € 175.191,62. 

5) Proposta del piano del consumatore. 
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Come summenzionato l’odierno istante percepisce una pensione speciale INPS pari ad un importo 

netto mensile di € 2.041,22.  

L’esposizione debitoria con gli Istituti di Credito e con le finanziarie è di circa € 168.464,62. 

Ad oggi, il Casole sta onorando sia il mutuo ipotecario e sia il finanziamento per prestito personale 

stipulati entrambi con Ubi banca.        La rata mensile del Mutuo ipotecario è pari ad € 469,71,  

mentre quella del finanziamento ammonta ad € 448,63.                               Le ultime rate sono state 

saldate nel mese di marzo 2021. 

Poichè l’unica entrata mensile è la pensione dell’istante pari ad un importo di € 2.041,22, tenendo 

conto delle spese correnti mensili (che ammontano approssimativamente intorno ad euro 915,00) 

la somma minima di cui dispone l’odierno istante mensilmente, al netto di tutte le spese necessarie 

suesposte,  è di circa € 1.126,00.  

Orbene, alla luce di ciò, è ragionevole destinare la somma di circa € 900,00 a soddisfare tutti i 

creditori.  

La proposta prevede l’integrale soddisfacimento in prededuzione (100%) delle spese della 

procedura comprensive dell’onorario dell’avv. Greco quale procuratore costituito della parte 

istante, il pagamento integrale (100%) dei crediti in prededuzione quale compenso dell’Organismo 

di Composizione della Crisi;  il 70% delle esposizioni debitorie con l’istituto di credito UBI Banca 

quale creditore con privilegio immobiliare e con l’Agenzia delle Entrate Riscossione quale creditore 

con privilegio mobiliare, nonchè il 30% delle esposizioni debitorie con tutti gli altri creditori 

chirografari, secondo un piano di rientro rateale che tiene appunto conto delle effettive capacità 

reddituali del debitore e delle spese necessarie di cui sopra.  

Segue tabella riepilogativa:  

CREDITORE TIPOLOGIA 

DEBITO 

PRIVILEGIO IMPORTO 

DEBITO 

IMPORTO DA 

PAGARE 

% SODDISFO 

Avv. GRECO Competenze 

professionali 

Prededuzione € 2.000,00 € 2.000,00 100% 

OCC Competenze 

professionali  

Prededuzione € 4.727,00 € 4.727,00 100% 

UBI BANCA Mutuo 

ipotecario 

Privilegio 

immobiliare 

€ 83.756,17 € 58.629,31* 70% 

AGENZIA 

ENTRATE 

RISCOSSIONE 

Cartella - Tassa 

Automobilistica 

Privilegio 

mobiliare 

€ 605,83 € 424,08* 70% 

UBI BANCA Finanziamento Chirografario € 23.402,58 €  7.020,77* 30% 
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AGOS 

DUCATO 

Finanziamento Chirografario € 31.520,34 € 9.456,10* 30% 

COMPASS Finanziamento Chirografario € 13.522,24 € 4.056,67 * 30% 

COMPASS Linea di credito Chirografario € 4.334,92 € 1.300,48 *   30% 

FINDOMESTIC Linea di credito Chirografario € 5.695,84 € 1.708,75 * 30% 

FINDOMESTIC Linea di credito Chirografario € 5.626,70 €  1.688,01 * 30% 

TOTALE   € 175.191,62 € 91.011,17*  

*oltre gli interessi legali da calcolare dal mese successivo all’omologa.  

In sintesi, a fronte di un’esposizione debitoria di circa € 175.191,62 , con il presente piano si intende 

pagare un debito di € 91.011,17. 

Nello specifico, la somma finale è così composta: 

 il pagamento integrale (100%) delle somme in prededuzione a titolo di compensi 

professionali in favore dell’Avv. Andrea Greco e dell’OCC Avv. Mauro F. Magnelli; 

 il pagamento parziale (70%) dei creditori privilegiati Ubi Banca (mutuo ipotecario) e Agenzia 

Entrate Riscossione; 

 il pagamento parziale (30%) dei creditori chirografari.  

La proposta prevede il pagamento delle suesposte percentuali secondo un piano rateale che tiene 

conto delle effettive capacità reddituali del sig. Casole e delle spese necessarie al sostentamento 

dignitoso del suo nucleo familiare.  

Il ricorrente, dunque, propone di soddisfare tutti i creditori assegnando agli stessi la ragionevole 

somma di € 900,00 dalla data di omologazione del piano e sino all’integrale soddisfo dei creditori, 

privilegiati e chirografari nelle percentuali evidenziate in tabella.  

Conclusioni 

Il sig. Casole, consapevole della complessa situazione in cui versa, ritiene che il Piano proposto sia 

l’unica soluzione percorribile per soddisfare i suoi creditori (sebbene parzialmente). 

Il Piano proposto appare la migliore alternativa che permetta di tutelare i creditori, al fine di 

soddisfare tutti, nella misura maggiore possibile, in modo certo e tempestivo.  

Fiducioso che la S.V. Ill.ma vorrà accogliere la proposta di Piano del Consumatore sopra prospettata, 

disponendo preliminarmente la sospensione di eventuali azioni esecutive, si rimane in attesa della 

decisione dell’On.le Tribunale.  

Con riserva di produrre ulteriori documenti ove si ritenesse necessario.  

Con Osservanza. 
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Cosenza, 03/05/2021 

Avv. Andrea Greco 

 

Si allegano in copia i seguenti documenti: 

1) Istanza per la nomina del Gestore della Crisi; 

2) Accettazione incarico OCC; 

3) Piano di riparto; 

4) Relazione particolareggiata Gestore; 

5) Doc. identità del debitore 

6) Stato di famiglia; 

7) Relazione stima immobile; 

8) Cedolino pensione; 

9) Estratti conto 2016-2020; 

10) Calcolo estintivo finanz. AGOS Ducato; 

11) Calcolo estintivo finanz. Compass; 

12) Estratto conto mutuo e finanz. UBI Banca; 

13) Estratto conto linee di credito Findomestic; 

14) Redditi 2016-2018; 

15) Visura catastale; 

16) Estratto di ruolo AER; 

17) Procura alle liti; 

18) Contratto apertura linea di credito Compass; 

19) Tabella pagamenti mensili.  

 

 

 


